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Il crack della Bcci scioglie la lingua 
ai tanti che negli Stati Uniti sapevano 
Consulenze, doni politici e pagamenti 
clandestini verso i paesi del Medio Oriente 

Emerge un nuovo aspetto della finanza 
degli sceicchi: enormi debiti senza garanzie 
Pubblicati i nomi di chi ha avuto crediti 
per miliardi di dollari mai rimborsati 

La Cia usava la «banca della droga» 
Dopo il crack importanti personaggi vuotano il sac­
co sulla Banca di Credito e Commercio Intemazio­
nale (Bcci) : non solo le attività illegali erano cono­
sciute ma il governo degli Stati Uniti, tramite la Cia, 
se ne serviva per finanziare traffici di armi ed amici. 
Intanto i liquidatori non riescono a far quadrare i 
conti del fallimento. Nuove polemiche contro la 
Banca d'Inghilterra. 

RuuosnnuMLU 
M ROMA. Come nel caso 
Atlanta-Bnl, di finanziamenti 
all'Irak apparentemente •pri­
vati» e •pacifici», in realtà po­
litici e militari, l'affare della 
BCCI offre una nuova storia 
di inquinamento nel veitice 
degli Stati Uniti che ha orìgi­
ne nei suoi interessi medio­
rientali. Il processo agli am­
ministratori della Bcci per il 
riciclaggio del denaro della 
droga, ottanta casi individua­
ti in Florida, passa in secon­
do piano. E un ex ammini­
stratore delle Dogane degli 
Stati Uniti, William von Raao, 
che tira in ballo l'amministra­
tore della Cia Georges Gates 
per l'uso del canale rancarlo 
Bcci nel pagamenti di spedi­
zioni di armi in Medio Orien­
te, via Cile, verso Iran e Af­
ghanistan. 

- Ma se Georges Gates e sta­
to nominato da Bush alla Cia, 
a sua volta gli ambienti re­
pubblicani accusano i demo­
cratici di avere avviato rap­
porti di scambio con la ban­
ca degli sceicchi. L'ex amba­
sciatore Usa all'Orni Andrew 
Young, personalità di rilievo 
nel Partito Democratico, è 
stato consulente della Bcci. 
Ed una organizzazione di 
aiuti al terzo mondo, Global 
Duemila, ha ricevuto doni. 
Tirando le somme emerge lo 
scenario più ordinario del 
mondo: la banca ha coltivato 
le relazioni politiche, distri­
buendo equamente servigi a 
destra ed a manca, ed in 

• cambio ha potuto operare al­
meno altri due anni da Quan­
do era stata colta in fallo. Il 
prezzo lo pagheranno 1 de-
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positanu, in qualche caso i 
contribuenti. 

L'aspetto meno noto è tut­
tavia lo scopo propriamente 
finanziario. Prestava a ricchi 
che, all'occorrenza, si mo­
strano privi di «garanzie». In 
testa al debitori insolventi c'è 

uno sceicco Kamal Adam 
che doveva 313 milioni di 
dollari al 31 dicembre 1989. 
Ma Ghait Faraon, l'uomo del­
lo yacht d'oro, non è rimasto 
indietro con i suoi 288 milio­
ni di dollari. Il Gulf Group de­
ve 405 milioni di dollari e co­

si numerosi altri esponenti 
della società araba medio­
rientale i quali hanno scoper­
to che non c'è solo l'oro ne­
ro, il petrolio, per accumula­
re ricchezze: la speculazione 
finanziaria, ben protetta, può 
risultar» altrettanto fruttuosa. 

Gli ambienti laburisti ingle­
si attaccano la Banca a In­
ghilterra per avere nel frat­
tempo autorizzato una bran­
ca inglese della Bcci dove 
120 mila depositanti e un 
certo numero di enti locali 
hanno lasciato le penne. At­
tacco che parte dalle pecu­
liari «coerenze» della politica 
inglese: l'attuale Governatore 
Leigh-Pemberton fu nomina­
to dalla Thatcher con una 
scelta basata sulla ricerca di 
subordinazione e fedeltà. Il 
cancelliere che propose l'au­
tonomia della Banca d'In­
ghilterra, due anni fa, fu li­
cenziato su due piedi dalla 
Thatcher che rivendica il 
controllo diretto sulla banca 
centrale in luogo della re­
sponsabilità verso le differen­
ti istituzioni dello Stato, dal 
Parlamento alle rappresen­
tanze sociali. 

Il governo di Londra ha 
chiesto al «ruler» dell'Abi 
Dhabi, che possiede ora il 
70%, di indennizzare i cittadi­
ni britannici ma ha ricevuto 
lo schiaffo di un rifiuto assor­
tito dalla richiesta di «chiari­
menti» sui motivi della liqui­
dazione. 

Fino ad oggi la decisione 
di chiudere la banca si basa 
sul rapporto della società di 
venfica dei bilanci Price Wa-

terhouse. I liquidatori, per 
parte loro, non riescono ha 
mette insieme le carte per ti­
rare le somme. La Bcci, ben­
ché non grande, operava in 
40 paesi. In Egitto è persino 
in società con lo Stato nella 

fiestione della banca locale. 
I miraggio di canalizzare i 

petrodollari spiega l'attrazio­
ne esercitata dall'istituto. I 
dati politici emersi in questi 
giorni,sull'eccezionale «en­
tratura» nell'Amministrazio­
ne statunitense, hanno fatto 
chiudere ambedue gli occhi. 

Si comprende meglio in 
questa luce anche la fretta 
con cui si è tirato fuori il Co­
mitato per la coordinazione 
delle vigilanze creato a Basi­
lea. Il Comitato di Basilea è in 
carica per coordinare le azio­
ni anti-riciclaggio del denaro 
sporco e, per il futuro, do­
vrebbe individuare i metodi 
per rendere sicure le opera­
zioni finanziarie fatte per via 
telematica. Due i problemi: 
se alcune operazioni sono 
protette in sede politica o da 
organi degli Stati, gli impegni 
presi a Basilea sono vani; la 
credibilità del coordinamen­
to richiede impegni pubblici 
ulteriori che i governatori 
delle banche centrali non so­
no pronti a prendere. 

Uno studio dell'Ines esamina la proposta del ministro del Lavoro 

Cgil: calcolate su dieci anni 
le pensioni potranno migliorare 
Il metodo di calcolo delle pensioni sulla base della 
madia <.eUea«tf buziom degtt uHimè-dieci anni px* 
trebbe essere pltr favorevole'pw lavoratori di quel­
lo attuale che fa riferimento agli ultimi cinque anni. 
È quanto afferma l'Ires Cgil in uno studio reso noto 
ieri. Rifondazione comunista propone al movimen­
to sindacale una legge di iniziativa popolare in alter­
nativa a quella del governo. 

PURO DI « I N A 

••ROMA. 11 nuovo sistema di 
calcolo delle pensioni previsto 
nel progetto di riforma del mi­
nistro del Lavoro Franco Mari­
ni, effettuato sulla media delle 
retribuzioni degli ultimi dieci 
anni di attività lavorativa, è più 
conveniente dell'attuale, che 
come è noto prende in consi­
derazione solo gii ultimi cin­
que anni. Il merito è del nuovo 
metodo proposto da Marini 
per ai rivare alla determinazio­
ne della retribuzione pensio­
nabile, il quale è stato ottenuto 
sommando all'Incremento del 
costo della vita il SO per cento 
della variazione annua del 
prodotto intemo lordo.E quan­
to afferma uno studio dell'Ires 
Cgil che ha preso in esame 
l'andamento delle retribuzioni 
medie nell'ultimo decennio. 
Secondo l'istituto di ricerca 
della Cgil, tra l'81 ed il '90 l'in­
cremento della media delle re­
tribuzioni è stata pari al 141,8 
per cento contro una crescita 
del 111.8 per cento dell'infla­
zione. Il nuovo indice di calco­
lo avrebbe comportato che la 
variazione media della retribu­
zione pensionabile sarebbe 
stata del 129,4 percento, non 
molto distante quindi da quel­
la delle retribuzioni. In sintesi, 
il nuovo sistema porterebbe la 
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retribuzione pensionabile 
(quella cioè su cui poi si stabi­
lisce la pensione effettiva) al 
95,7 per cento dell'ultimo sti­
pendio di fronte al 95,1 per 
cento che si ottiene con gli at­
tuali criteri di calcolo che fan­
no riferimento agli ultimi cin­
que anni. Ci troviamo di fronte 
a un risultato tanto più rilevan­
te se si tiene conto che esso ri­
guarda quasi tutti 1 settori, con 
l'eccezione di alcuni casi ca­
ratterizzati da un andamento 
particolarmente accentuato 
delle retribuzioni negli ultimi 
anni. Tuttavia, la stessa Ires 
smorza i facili entusiasmi fa­
cendo presente che le dinami­
che individuali degli stipendi e 
dei salari non coincidono con 
quelle della retribuzione me­
dia e quindi non è possibile va­
lutare quanto il nuovo sistema 
di calcolo costituirà un vantag­
gio effettivo per i singoli lavora­
tori. In definitiva però «si può 
ritenere - conclude lo studio 
dell'Ires - che il metodo pro­
posto produca effetti di soste­
gno alle dinamiche retributive 
più moderate, non faccia flet­
tere l'attuale livello di retribu­
zione pensionabile se non In 
casi legati a incrementi retribu­
tivi molto rilevanti negli ultimi 

cinque anni». Intanto da parte 
della Cgil vi è stata un'imme­
diata reazione al tentativo del 
ministro Marini di giungere agli 
incontri di questa settimana 
coi sindacati, gli Impremdltori 
e il Pds, presentando la sua 
proposta come ormai sostan­
zialmente immodificabile nel­
le sue parti essenziali.» Ho dife­
so e tuttora difendo il progetto 
di riforma del ministro - dice il 
segretario confederale della 
Cgil Giuliano Cazzola - ma 
non ho apprezzato che prima 
dell'avvio del confronto con le 
parti sociali usi toni ultimativi e 
si dichiari Indisponiblle a fare 
mediazioni oltre a quelle che 
ha fatto con se stesso». Contì­
nua invece l'attacco durissimo 
della UH alla proposta di Mar­
ni. Ieri è stata la volta del Coor­
dinamento delle donne della 
confederazione di Giorgio 
Benvenuto, secondo le quali il 
progetto in questione «colpisce 
duramente i diritti delle don­
ne». In particolare viene conte­
sta l'elevazione «indiscrimina­
ta ed obbligatoria» dell'età 
pensionabile, il periodo di rife­
rimento per il calcolo, la ridu­
zione della pensione di rever­
sibilità. Rifondazione comuni­
sta propone al movimento sin­

dacale di promuovere una leg­
ge di iniziativa popolare alter­
nativa alla riforma del governo. 
Famiano Crucianclli, nel corso 
di una riunione della Commis­
sione nazionale Lavoro della 
nuova organizzazione , ha in­
dicato i punti principali delle 
posizioni di Rifondazione in 
materia previdenziale. Crucia-
nelli ha proposto l'istituzione 
di una pensione di base per 
tutti i cittadini coperta da en­
trate fiscali e collegata ad un 
reddito minimo vitale, ripren­
dendo per questo aspetto una 
nota posizione di Massimo Pa­
ci, il sociologo ora membro 
della direzione del Pds. Vi do­
vrebbe esserepoi di una secon­
da parte della pensione che 
sia proporzionata ai contributi 
versati abolendo l'anzianità 
minima di quindici anni attual­
mente necessaria per poter go­
dere di una prestazione pen­
sionistica. Sul problema dell'e­
tà pensionabile Rifondazione 
indica una soluzione flessibile, 
dal 55 ai 65 anni, con incentivi 
per chi opta per l'attività' lavo­
rativa. Per equiparare dipen­
denti pubblici e privati la pro­
posta e portare per tutti a tren­
ta anni II periodo per percepire 
la pensione di anzianità. 

Nuove critiche. Marini ribatte: si firma entro l'estate 

La trattativa è ferma? 
«Tutta colpa del governo» 
Salario e contratti, l'incontro «plenario» del22 sta di­
ventando l'ultima spiaggia per la trattativa a tre. Gio­
vedì l ì convocato il secondo incontro sul fisco con 
Formica. Marini crede ancora possibile un'intesa-
quadro tra le parti prima delle vacanze, ma nel cor­
so di uno speciale di Retequattro sulla vertenza Del 
Turco, D'Antoni, Benvenuto e Patrucco sparano a 
zero sulle «latitanze» del governo. 

ROBKRTO OIOVANNINI 

H i ROMA. I ministri (Franco 
Marini per primo) dicono di 
crederci ancora, ma le possibi­
lità di concludere prima della 
pausa estiva un'intesa pur par­
ziale al tavolo della trattativa 
su salar: e contratti sembrano 
davvero pochissime. Per lune­
di 22 è programmato l'incon­
tro «plenario» a Palazzo Chigi, 
che comincia ad assumere l'a­
spetto dell'ultima spiaggia per 
quella che era stata chiamata 
la "trattativa di giugno» Intan­
to, finalmente, è giunta l'attesa 
convocazione per il tavolo sul 
fisco col ministro delle Finanze 
Rinu Fonica: ministro e pani 
sociali si vedranno giovedì 18 
luglio Si tratta di un tavolo di 
fondamontale Importanza, ep­
pure <]U'!sta è solo la seconda 
Hunione 

Ieri il Tilnistro del Lavoro ha 
-ib.idito di essere fiducioso 
iella firma di un accordo-qua­
dro (e dunque non «globale», 
come vogliono industriali e 
sindacati) prima delle vacan­
te «Il mio - ha detto Mannl -
non è or imismo, se non quello 
della volontà, ma la convinzio­
ne che «e si governa occorre 
puntare a dei risultati». Il mini­
stro riconosce che la diffiden-
;ia delle parti sociali è acuita 
dai clim.i preelettorale, da una 

situazione politica «che rischia 
di franare da tutte le parti». Ma 
insiste nel chiedere «uno sfor­
zo di concertazione per ridurre 
il differenziale di inflazione», e 
rilancia la sua proposta-ponte 
di predeterminazione (con ta­
glio) della scala mobile (boc­
ciata da Conflndustria perché 
troppo «morbida» e dai sinda­
cati per opposte ragioni). 

Anche Carlo De Benedetti 
pensa che ormai sarà difficile 
concludete qualcosa entro l'e­
state. Per l'Ingegnere non è il 
costo del lavoro la causa della 
mancanza di competitività del­
l'industria italiana, anzi, «se il 
costo del lavoro rappresenta 
un problema è per effetto della 
scarsa efficienza del paese». Il 
divario «insopportabile» tra co­
sto del lavoro per l'impresa e 
netto in busta paga del lavora­
tore va combattuto con un 
«patto» che non deve coinvol­
gere solo i ceti produttivi: «lan­
ciai l'idea del patto tra i pro­
duttori, ma con scarso succes­
so - ha detto De Benedetti -
ora è il momento di un patto 
naturale tra produtton, rispar­
miatori e consumatori». Una 
proposta che, almeno per ora, 
lascia freddim I sindacati con­
federali. 

E ien sera, infine, nel corso 

di uno speciale di Retequattro 
sulla trattativa «triangolare» Del 
Turco, D'Antoni, Benvenuto da 
una parte, Patrucco dall'altra, 
hanno di comune accordo 
sparato a zero sugli inquilini di 
Palazzo Chigi. «Non fare un ac­
cordo - ha detto Del Turco -
sarebbe un dramma per tutti. 
Leggendo i giornali non si ca­
pisce certo che il governo ab­
bia intenzione di realizzare 
una politica dei redditi. Il fatto 
è che in realtà non ci si pensa, 
e la politica dei redditi non la si 
può fare nel retrobottega». Per 
Benvenuto, «il ministro del La­
voro è in cattiva compagnia, 
Andreotti tira a campare e si 
procede a piccoli passi Noi 
vogliamo fare una trattativa se­
na, che abbia come elemento 
centrale il fisco». Contro la «la­
titanza» e le incertezze del go­
verno ha puntato il dito anche 
il vicepresidente di Confindu-
stria Carlo Patrucco: «noi l'ac­
cordo intendiamo farlo, ma a 
patto che siano garantite con­
dizioni finalizzate al conteni­
mento del tasso di inflazione e 
al rilancio della competitività 
dell'economia del paese. Sen­
za queste condizioni, il nego­
ziato non ha senso». Per Pa­
trucco, l'incontro di lunedt 
prossimo «non può essere il 
riassunto delle puntate prece­
denti, ma non deve nemmeno 
ridursi a proporre interventi di 
breve periodo». E se tutti sono 
d'accordo per prendersela col 
governo, sul cosa mettere den­
tro 1'«accordo globale» (dal fi­
sco alla nuova scala mobile, 
dalla spesa pubblica alla con­
trattazione articolata) nesplo-
dono le polemiche. Lo dimo­
stra il pesante scambio di bat­
tute sull'equità fiscale tra il vice 
di Plnlnfarina e il leader della 
Cisl, Sergio D'Antoni. 

Il negoziato non riesce a decollare 
Goria: intervengano i capi di governo 

Politica agricola 
Cee: bocciato •; 
il piano Me Sharry 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE • 

SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES 11 piano di ri­
forma della Poliuea agricola 
comune (Pac), sottoposto ieri 
pomeriggio dal commissario 
Cee Mac Sharry al giudkb dei 
ministri agricoli è stato boccia­
to eill'unanimità. I termini usati, 
in particolare da inglesi, fran­
cesi e tedeschi, sono stati vio­
lenti e crudi: «questo p ano è 
brutale, illegittimo, illusorio, 
inaccettabile,insoppor.ab ile». 

Insomma, come, ha com­
mentato il ministro dell'Agn-
coltura italiano Goria al termi­
ne della prima fase dei leivon: 
•non si è neppure entrati nella 
fase negoziale. Tutti hanno, 
chi più, chi meno, respinto la 
filosofia del progetto, punto e 
a capo». Cosi il povero Me 
Sharry deve riprende mi il suo 
documento e riscriverlo. 

I tempi ovviamente si allun­
gheranno In maniera spaven­
tosa e visto che tutto etti stato 
pensato In funzione eli uria ri­
presa rapida delle trattative 
dell'Uruguay round (di cui si 
discuterà in questi giorni iil G7 
di Londra) che si erano bloc­
cate lo scorso anno proprio 
sullo scoglio agricolo e facile 
prevedere che il negoziato 
Gatt resterà fermo .incora per 
un bel pezzo. 

Cosa proponeva in sostanza 
Me Sharry? Una riduzione so­
stanziosa del sostegno ai prez­
zi (-35% per i cereali, -Ì5% 
carne, -\0% latte, -1556 burro) 
, prevedendo invece tutta una 
serie di sussidi volti a favorire 
l'eliminazione delle ecceden­
ze, la produzione di qualità, la 
protezione dei consumatori e 
dell'ambiente. Inoltre per non 
colpire troppo durame ntc il li­
vello di reddito degli agricolto­
ri da troppi anni abituati ad es­

ser assistiti nel prezzo e nella 
quantità, indipendentemente 
dalla qualità dei prodotti, il 
commissario irlandese aveva 
predisposto un complicatissi­
mo sistema di aiuti diretti al 
piccolo agricoltore e alle pro­
duzioni che meno danneggia­
no l'ambiente. In poche parole 
si voleva che anche l'agricoltu­
ra europea, come eludono an­
che gli Usa, fosse obbligata a 
confrontarsi direttamente sul 
piano della qualità e della spe­
cializzazione] con il mercato 
mondiale, voltando definitiva­
mente pagina sulla lo costosis­
sima (il 60X del bilancio Cee 
viene speso per i sussidi agri­
coli) politica del sostegno ai 
prezzi. 

In effetti un colpo abbastan­
za duro alla pigia agricoltura 
dei 12 e cosi lén i ministri si so­
no ribellau gridando che in 
questo modo si distruggeva e 
basta, ognuno citando il pro­
prio particolare ( pecore, latte 
in polvere, formaggio, mais 
e i e ) . Il ministro Gona invece 
ha avanzato la proposta che 
un cambiamento cosi radicale 
nella politica agricola che mo­
difica il rapporto dell'Europa 
con il mercato mondiale pre­
supponeva una decisione poli­
tica a livello di capi di stato e di 
governo, mentre spetta ai ira­
nista agricoli «pensare alla di­
fesa degli interessi e degli 
eventuali privilegi della cate­
goria». Nessuno dei suoi colle­
ghi però lo ha seguito, anche 
se è praticamente certo che la 
questione finirà sul tavolo del 
prossimo Consiglio europeoa, 
poiché la riformi della Pac, 
piaccia o non piaccia, è ormai 
un problema non più eludibile 
o rinviabile. 

Business pian Enichem 
Lunghe mani sulla chimica 
Marinino dice no al piano 
e si scatenano le polemiche 
tm ROMA Lo scontro sulla 
chimica si fa duro. Il ministro 
per il Mezzogiorno Calogero 
Mannino, democrisiano, riba­
disce il suo «no» all'attuale ver­
sione del business pian dell'E-
nichem. «Con i soldi della leg­
ge 64 - dice - non verrà finan­
ziato alcun progetto che preve­
da la riduzione degli impianti e 
dell'occupazione Enichem al 
Sud». E Mario D'Acquisto, an­
che lui De, presidente della 
commissione Bilancici della 
Camera, alla quale si reche­
ranno domani i vertici Eni ed 
Enichem per illustrare i conte­
nuti del business pian, ribatte, 
che gli amministratori dell'en­
te «devono essere posti in con­
dizione di decidere autonoma­
mente». E che su «una materia 
tanto delicata» i membri del 
governo «devono concordare 
una soluzione che abbia di mi­
ra il rilancio del comparto» In­
somma, Mannino non può ,tgi-
rc individualmente e, tra l'al­
tro, «senza argomenti». Marmi­
no, per contro, che la settima­
na scorsa aveva detto di non 
aver ancora letto il piano, par­
la di «lobbysmo» e di due que­
stioni non affrontate. «L'inte­
grazione intemazionale e l'as­
setto degli impianti». In realtà, 
in questa vicenda, c'è in b.illo 
il futuro della chimica callaia. 
Il nuovo business pian, messo 
a punto dall'amministratore 

delegato dell'Enichem Panilo, 
anche lui De ma di estrazione 
manageriale, prevede 8 250 
miliardi di nuovi investimenti 
(253 in più rispetto alla pnma 
versione del piano), di cui il 
58,4% diretto a' Sud. Una gi­
gantesca riorganizzazione che 
comporterà un taglio occupa­
zionale di 3.000 addetti. La la­
boriosa stesura del piano, do­
po gli incontri tecnico-politici, 
sta ormai giungendo al capoli­
nea, Domani la Presidenza del 
Consiglio riunirà i ministri inte­
ressati, i quali dovranno dire 
qual'è l'Indirizzo del governo. 
Tra questi I ministri per il Mez­
zogiorno e quelli dell'Ambien­
te e del Lavoro, visto che buo­
na parte dei soldi che metterà 
lo Stato verranno dalla legge 
64, dai contratti di programma 
per l'ambiente e dagli ammor­
tizzatori sociali. Di qui la sortita 
di Mannino, la quale è stata 
duramente condannata dal se­
gretario generale della Filcea-
Cgil Franco Chinaco: «Manni­
no anticipa una valutazione di 
merito che dovrebbe essere n-
servata alla Presidenza del 
Consiglio. E se non ci dovesse 
esserci smentita a questa sua 
dichiarazione, il confronto si 
può considerare concluso». 
Critiche molto dure a Mannino 
sono venute anche dal sociali­
sta Biagio Marzo. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La perturbazione tem­
poralesca che ha infranto la barriera del 
caldo e dell'afa si è oramai allontanata ver­
so levante ed attualmente interessa margi­
nalmente le regioni adriatiche e ioniche. 
Dopo il passaggio della perturbazione la 
pressione atmosferica tende ad aumentare 
e le masse d'aria a riscaldarsi gradual­
mente. Il tempo di conseguenza torna ver­
so Il bello e le temperature verso il caldo 
estivo. 
TEMPO PREVISTO. Sulle Marche, sull'A­
bruzzo, le Puglie, la Basilicata e- la Calabria 
condizioni di tempo variabile con alternan­
za di annuvolamenti e schiarite. Possibilità 
di qualche episodio temporalesco specie In 
prossimità delle zone appenniniche. Su tut­
te le altre regioni italiane cielo scarsamen­
te nuvoloso o sereno salvo addensamenti 
pomeridiani In prossimità dei rilievi In au­
mento la temperatura ad iniziai e dai valori 
massimi. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI. Adriatico e Ionio mossi, nitri mari 
leggermente mossi o calmi. 
DOMANI. Ulteriore aumento della tempera­
tura e prevalenza di tempo buono con cielo 
generalmente sereno su tutte le regioni ita­
liane. Durante le ore pomeridiane si avran­
no formazioni nuvolose di tipo cumul forme 
In prossimità della fascia alpina e dell» zo­
ne interne appenniniche. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.30: Ustica: 11 anni in cerca 
della verità con il sen. 
Francesco Macis della 
commissione Stragi 

Ore 9.45: Il vertice del G7: da Lon­
dra Sergio Sergi 

Ore 10.10: Nomadi: un problema di 
ordine pubblico? 
Filo diretto con mons. Di 
Liegro 

Ore 16.10: Cinema Italiano: verso un 
nuovo realismo? 
2a puntata con F. Archi­
bugi, A. Benvenuti, C. 
Lizzani, F. Scarpelli, P. 
Squitieri 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

riinità 
Italia 
7 numcn 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L 325 000 
L 290000 

Semestrale 
L. 165.000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255000 
Per abbonerei versamento sul e e p n 29972007 inte-
suro «n'Uniti SpA, vis del Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan-

d» delle Sezioni <• Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm 39x40) 

Commerciale fenale L 358 000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo L 515 000 

Unesrella 1« pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L. 3 500 000 
Fincs'rella 1 • pagina festiva L 4 000 000 

M inchette di testata L. 1 600.000 
Redazionali L 630 000 

Fmanz -Legali -Concess -Asie-Appalti 
Fi-naliL 530 000-Sabato e Festivi L 600 000 
A parola Necrologie-part -lutto L 3 500 

Economici L 2.000 
Concessionanc per la pubblicità 

Sll'RA, via Bertola 34, Tonno, tei 011/ 57531 
SPI via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Slampa ir fac-siniile- Telestampa Romana, Ro­
ma • via della Magliana, 285. Nigl, Milano -via 
Cmo da Patena. 10. Ses spa, Messina via Taor­
mina 15/c Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 


